
 
 

DETERMINAZIONE N.  134 

13 GIUGNO 2023 

AREA PATRIMONIO 

 

OGGETTO: 
 

SETTORE CED: SERVIZIO LICENZE GOOGLE WORKSPACE. 

AUTORIZZAZIONE ALL’ADESIONE DELLA CONVENZIONE STIPULATA 

TRA A.P.A.C. E TELECOM ITALIA S.P.A. A DECORRERE DAL 01/07/2023 

SINO AL 31/03/2027  

 

C.I.G. convenzione: 8994781817 

C.I.G. derivato: Z603B87441 

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante: "Norme in materia di diritto allo studio nell'ambito 

dell'Istruzione superiore" ed istitutiva dell'Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all'Opera Universitaria competenza per l'erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

 

Per l'attuazione di tale finalità, Opera necessita di risorse per il proprio funzionamento e per lo 

svolgimento della normale attività amministrativa. 

 

Opera dispone di n. 50 licenze Google Workspace ma il sempre crescente utilizzo di questi strumenti 

rende necessario disporre di ulteriori 10 licenze. 

 

Visto l’art. 1, co. 449 della L. 296/2006, così come modificato dall'art. 7, co. 1, L. 94/2012, dall'art. 

1, co. 150 della L. 228/2012, dall'art. 22, co. 8, della L. 114/2014, e dall'art. 1, co. 495, della legge 

208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche siano tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni di cui all’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e 

s.m per l’acquisto di beni e servizi; 

 

visto l’art. 39 bis, co. 1 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 secondo cui al fine di “assicurare 

l’economicità e la razionalizzazione degli acquisti di beni e di servizi e delle relative procedure da 

parte della Provincia, dei suoi Enti funzionali e delle società partecipate, (..) la Giunta Provinciale 

a) organizza centrali di committenza ai sensi dell’art. 11 della Direttiva 2004/18/CE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi; b) definisce convenzioni con 

imprese individuate con procedure competitive mediante le quali l’impresa prescelta si impegna ad 

accettare, sino alla concorrenza della quantità massima complessiva, e con i prezzi e le condizioni 

previsti dalla convenzione, ordinativi di fornitura disposti dalla Provincia e dagli altri soggetti 

previsti dall’allinea di questo comma”; 

 

visto il co. 5 dell’art. 36 ter.1 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, per il quale in sede di 

ordinazione della spesa Opera Universitaria deve prioritariamente verificare l’esistenza di 

convenzioni quadro attive gestite dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti per il servizio 

oggetto d’acquisto; 



 

verificata, mediante consultazione del sito dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e i Contratti, 

l’esistenza della convenzione di cui alla circolare n. S170/3.5-2020-1946, avente come oggetto 

“Convenzione per la fornitura di licenze Google Workspace e servizi accessori, per le strutture della 

Provincia autonoma di Trento e in favore dei soggetti e degli enti individuati all’art. 39 bis, comma 

3, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e all’art. 5 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 

2 e della Regione Autonoma Trentino Alto – Adige/Südtirol. Lotto unico” stipulata con l’impresa 

Telecom Italia Spa, che risulta attiva a decorrere dal giorno 8 aprile 2022 ed avrà durata fino al 7 

aprile 2026; 

 

preso atto dell’esistenza della Convenzione relativa al servizio in questione n. 469208/28874 attiva e 

gestita dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti Opera dovrà aderire alla stessa, ai sensi 

dell’art. 36 ter 1, co. 5, della L.p. 23/1990, mediante emissione dell’Ordinativo di Fornitura (quale 

contratto attuativo della Convenzione) tramite la piattaforma Mepat-Mercurio; 

 

visto il co. 2 dell’art. 5 della Capitolato amministrativo in base al quale “i singoli Contratti di 

Fornitura hanno durata dalla data di emissione dell’Ordinativo di Fornitura mediante negozio 

elettronico fino al dodicesimo mese successivo alla scadenza della Convenzione”; 

 

considerato che la convenzione non vincola in alcun modo le Amministrazioni Contraenti all’acquisto 

di quantitativi minimi o predeterminati di servizi, bensì dà origine unicamente a un obbligo del 

Fornitore di accettare, mediante esecuzione, fino a concorrenza dell’importo massimo contrattuale 

previsto, gli Ordinativi di Fornitura, si stima di aver bisogno di n. 60 utenze Google Workspace, n.50 

delle quali saranno migrate dall’attuale fornitore Maccom Idw S.r.l. e n.10 saranno acquistate ex novo 

per il periodo intercorrente dal 01 luglio 2023 al 31 marzo 2027; 

 

ritenuto opportuno, allo scopo di sfruttare maggiormente le potenzialità di questi strumenti, di 

acquistare anche i relativi corsi di formazione, proposti anch’essi nella medesima convenzione. Si 

propone l’acquisto di n. 3 corsi di formazione: n.2 corsi (corsi Messaging & Collaboration) rivolti 

agli utenti e saranno svolti in modalità Google Meet con la partecipazione di 15 utenti cadauno, e n. 

1 corso (corso admin) rivolto agli amministratori di sistema individuati dall’Ente. 

 

Di seguito il riepilogo di quanto sopra descritto e le relative condizioni economiche: 

 

1) Licenze d’uso Google: 

 

Servizio Codice Materiale Quantità 

Canone 

mensile 

unitario 

(€) 

Durata 

Contratto 

(N. mesi) 

Canone totale 

(€) 

Google 

Workspace 

Enterprise 

GAPPS-ENT-STD-1USER-12MO 60 6,96 45 18.792,00 

TOTALE CANONE (IVA esc.) 18.792,00 

 

2) Corsi di formazione: 

 

Descrizione 

Servizio 
Codice Materiale 

Quan-

tità 

Prezzo 

unitario 
Prezzo Totale 



Formazione L300-CHNGMNG-1GG-TIM 3 498,00 1.494,00 

Totale una tantum (Iva esc.) 1.494,00 

 

preso atto che in caso di stipula di un contratto attuativo non è necessario procedere alla verifica del 

possesso dei requisiti in quanto questi sono stati accertati direttamente da APAC in conformità al 

dettato normativo del co. 5 dell’art. 85 del d.lgs. 50/2016 e come precisato nella risposta al quesito n. 

106 di data 24/03/2021 reperibile sulla piattaforma dell’Esperto risponde della Provincia Autonoma 

di Trento; 

 

con il presente provvedimento si intende pertanto aderire, ai sensi dell’art. 36 ter 1, co. 5 della L.p. 

23/1990 alla convenzione sottoscritta dalla Provincia Autonoma di Trento con la ditta Telecom Italia 

s.p.a., per la fornitura di n. 60 licenze d’uso Google Workspace Enterprise e di n. 3 corsi di formazione 

per l’utilizzo, per il periodo intercorrente da 01/07/2023 sino al 31/03/2027. 

 

Si specifica che per l’ordinativo di fornitura è stato richiesto il codice CIG derivato Z603B87441 con 

riferimento al codice CIG 8994781817 della convenzione stipulata tra la Provincia Autonoma di 

Trento e la Telecom Italia s.p.a.  e che le caratteristiche tecnico-economiche sono quelle disciplinate 

dalla documentazione presente sul sito dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti alla quale 

si rimanda. 

 

Il servizio in questione non necessita invece dell’acquisizione del CUP, in quanto non rientra nel 

campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato dall’articolo 

41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120 in quanto non attengono ad un progetto di investimento pubblico come definito 

dalle linee guida approvate con Delibera CIPE n. 63 del 26/11/2020: in particolare, non afferiscono 

ad un obiettivo di sviluppo economico e sociale da raggiungere entro un tempo specificato. 

 

In tal caso il decreto del Presidente della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per 

la verifica della correntezza delle retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione 

dell’articolo 33 della legge provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse 

del decreto del Presidente della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” non si applica: le Faq presenti 

sul sito internet di APAC chiariscono infatti che “la disciplina della correntezza non trova 

applicazione in quanto il servizio viene svolto presso la struttura dell’appaltatore e non del 

committente”. 

 

Si dà atto infine che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della 

Provincia autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e 

al personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto 

di interesse. 

 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  



 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 23 di data 28 

novembre 2022 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506;  

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 

 vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, l’adesione alla convenzione provinciale per 

la fornitura di n. 60 licenze d’uso Google Workspace Enterprise e di n. 3 corsi di formazione 

per l’utilizzo, per il periodo intercorrente da 01/07/2023 sino al 31/03/2027, come specificato 

in premessa; 

 

2. di procedere all’acquisto delle licenze e dei corsi di cui al punto 1. con le modalità previste 

dalla convenzione MEPAT attualmente in vigore tra la Provincia Autonoma di Trento e 

Telecom Italia S.p.A. come da circolare del Servizio contratti e centrale acquisti - Ufficio 

Centrale acquisti ella PAT, prot. N. S170/3.5-2020-1946 per l’importo complessivo di € 

24.748,92.= IVA compresa, così suddivisi: 

 € 22.926,24.= per l’acquisto di n. 60 licenze Google Workspace Enterprise per un periodo 

di n. 45 mesi, dal 01 luglio 2023 al 31 marzo 2027; 

 € 1.822,68.= per l’acquisto di n. 3 corsi di formazione collettivi. 

 

3. di dare atto che i corsi di formazione una tantum di cui al punto 2. del presente provvedimento, 

per una spesa complessiva € 1.822,68 saranno imputati alla macrovoce 041004: “Formazione 

ed addestramento”, centro di costo 16 “Servizi generali”, programma di spesa n. 123 del budget 

2023; 

 

4. di imputare la spesa per l’anno 2023 pari ad € € 3.056,83 (n. 60 licenze x € 6,96 x 6 mesi + 

IVA) alla macrovoce 042002: “Licenze”, centro di costo 16: “Servizi generali” del budget 

2023; 

 

5. di imputare la spesa per gli anni 2024 e 2025 pari ad € 6.113,66 annui (n. 60 licenze x € 6,96 

x 12 mesi + IVA) alla macrovoce 042002: “Licenze”, centro di costo 16: “Servizi generali” 

del budget 2024 e 2025; 

 

6. di dare atto che la spesa per gli anni 2026 e 2027 pari rispettivamente ad € 6.113,66 (n. 60 

licenze x € 6,96 x 12 mesi + IVA) ed € 1.528,42 (n. 60 licenze x € 6,96 x 3 mesi + IVA) sarà 



imputata a carico della macrovoce 042002: “Licenze”, centro di costo 16: “Servizi generali” 

successivamente all’approvazione dei budget triennali 2024/2026 e 2025/2027; 

 

7. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione della fornitura effettuato dal 

personale allo scopo incaricato dall'Ente. 

 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2023 

Macrovoce 042002 

Centro di costo 16 per € 3.056,83.= - PRG 247 

Esercizio 2024 

Macrovoce 042002 

Centro di costo 16 per € 6.113,66.= - PRG 58 

Esercizio 2025 

Macrovoce 042002 

Centro di costo 16 per € 6.113,66.= - PRG 26 

 

LA RAGIONERIA 

 

   ______________________________________ 

 

(GV/fd/vs) 

 


